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1 Approfittando del,ypto: ristretto 
i clericali sì sono fatti avanti p&-
d^?rpsì,e conquis^j^o gi^ e là i 
principali municipiìudel regno ; i: 
municipii hanno difótti iti mano la 
puMca,istruzione e le oper§,pÌe, 
quelff potentissime^ molle che do-j 
minano il presente e assicurano 
i'ivverpef^i municipii sono poi if 
capisaldi delle varie consorterie, 
S qqali, costituehaù vasff^Wef^ 
ressvinredispongono al|a^^^^ 
della vita polìtica. . 

I municigu,^,|ono come altret-ì v 
itìfte scalerete conducono al piag 
no: superìòrej ove sta ilSPafla-i^ 
mento; • • • '̂̂  "•'%[•''• ' 

. 1 . ' 

A Torino l'arcivescovo Aìimonda 
per fare il proprio ingresso trìon-;; 
fale si rivolge in perfetta conft-;, 
denza #i^uélli 'del municipio per
chè, umili eWivote pecorèUè, fac
ciano le cose per bene, compro^^, 
vando « là''-'perfetta armonia di, 
seHlimentf » ^che unisce 1' aufòritd" 
amministrativa e ecclesiastica. 

A Genova in tutti gU^stituti di;^ 
beneficenza si caccia il prete. 

T I , 

# 

« - ¥ 

Dopo tanti sifrìftzì per la prò^̂ i 
pria libertà e indipendenza vorrà 

/la nazipne giungere a, questo? 
Giartìtóail 

, ,̂  E lo si impedirà occupando, col-
Jl^jall^rgamento del voto, i comunij 
.^.queste attuali stalle d 'Mgia. 

•-- L.n. ^tt^tntffe-:^ 
^ îi;̂ ^ 

^t-i^fT-i- XUZi - ^ • t ^ 

'^^.M 'im le d 

. . " • • • • ' ' 

di cSiSro che, in quergiorno, vo-
fitaròtiò per il minillerò»Lìbèn 
f t a t t r^mhcluse testuSlment^iffi-
ghetti:; qtìlinto a me entrerò alla 

^Camera 41 •̂ giorno 26 novembre co
vine,̂  fosse il giorno 20 màggio. , 

.:i.,,>,,;,.,i.,^:,,^,,,.,,i,. 

•^PifcL 

•"• I ' ^^^mé^ ,.,. i . ' • i ^ . : ' - i ' ' -
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:;Lenti inavvertiti ^ssì^)^mirarono 
tìfìr nareccbi anni a tale conquista 
con queir^Shrià e'^qiiella fede.,ch^. 
distinguevano i crociati sitibondi 
^ìhtìàtìzi a Gerosolima.^ , ^ 

Ìi;vecÌfiÌ«B3'P'èÌb :ìmpadronirsi 
ano delle prmcspaU* città, 

| S K : Torino, Yetgzia, Genova, 
Firenze, Nàpoli e Roma. 

Ne r}i}xggivono da mezzi di Sor
ta^ a A^nezia n vedemrao^aJlm|:; 
o r jpn rùno ed :cyp;:|ColM^ 
pot^nazionale, purcfiè vincere, e, 
ocòbrrendo, si servirj)gp,,|^Ìime;; 
di tutti ; a Nàpoli sì dichiararono^ 
vicdici della pubblica moralità e 
fiiposérò sotto r^sbergo di qiMtL 
colevano Behe avviata qì3eUa*1t̂ * 
• 2iefida comunale per salire artriòii 
i b ;*F i renze fecergJg^g^prò degl | 
errori e degli scialàcqui della pire-f 
cedente jjni]pim|trazione ; t?ê .KC0S| 

. via vìa iui^tùttr i grpdi centri,, 
senza parlare dei minWri ove sol-
tanto spadI^p|legg^a iLprete. 

Ma îi colmo della lorq forza,,^Ja| 
'àirtìóstrahtffin Roma, la capitale 

%* assessore Lavaggi propone 
!|'pciisan^i5e4^p^,int^rp^ìianza,p|^ 
ilMstruzioiiò religiosa nella -sctìola. 
e viene confermato, ciò hoii o-' 
Istante, assesspre.^assiemej.a quejf 
ll̂ ^avvocàto:ÉRe.: che, profèssóré, e^ 
rasi rifiutato'di prestareL,^giura« 
mentp^^di fedeltà,,;^al go,v.erno,sKJaa- r 
zionàlé. i/ 

MsessÓi^e della pùbblica iStrii^i^ 
zìpite * quér'Waci^ì, che j§ce ' per ; 
tantiv::ianni,,ridere il pubblico peri;̂  
gli spropositati suoi ^irsi , itìk che ' 

i 

I :.K"wi'4^A% 

pareva, ih Mlitì?a. un spV^iife *f 

• ^ 
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moderato..Egli adesso SI ^dichiara 
fiàddirittùf^, coi fatti^Aolericale, Fra 
le. vàrie disposizioni presfe 'per |pl 
p^^ ì ia J e l ryaô ô anno scolastico 

i-pro^vide affìnchè.;i, maestri .cc)nvg;̂ | 
nali delle scuole suburbanei siano 
posti; sqttpsJa immediata dipen-^ 
denza dei parroci, non solo per 
iàS <;he riguarda ^iyriàeinàffièhto* 
reliaioso, ma anche per ciò che sif 

^ferisce airinsegnamento civile, EJ 
tfper imprimere bene nella mente^ 
dei,maestri, eventualmente ribelli,| 

SWàrattere di questa nuova posi-^ 
izione che viene loro costituita edfe 
^imposta,ai^Ìgno^.P|MÌi ha 61-^ 
-'sposto che sia lo stesso maestro 
a consegnare al parroco 1 atto di 

cure le donazioni di beneficenza 
avvenùte^ln tiitti» l'Italia d a l V géii-' 
naio 1882 al 30 gmg«o 1883, supera-
rono nella Ioro,,,conaplessiva entità,i*^ 
i 4 . mihonuè'^mezzo. 

Nel soli sm primi meaî  di questo^ 

po di beneficenza più di cinque mi-
vuoni, 

Lk Lombardia contribuì per uria! 
,,maggior spmmt ne] cdpime disposto 
laipubbnco beneficio, essendosi raccol

si;'''." rv.(èi#;--"--'lVÌ'^-Ìfe'>itìiji.;,,..!• As|,.'1'J.My:, • » - .. .U.'aw 
ti ni quella sola regione 5 milioni 

; ooì mila lire, in lo mesi. 
In Piemonte i lasciti e le donazioni , 

arrivarono ai 3 milioni,, nelr Emilia 
a l.miUone e 143, mil«Jire, nelle Fu-: 
glie a 683 mila lii:e, nella Campania' 
a 611; mila» hel'iiaiiÒ'ft 6*3 mila, nei , 

erieto 81̂ 710 mila, in Luguna :Ì?I^Ì592 
ornila, ih Sìeìlìa a 444'^iift; lìr#i-l » a' 

meìriV di 400 mila lirejielle a}ts;^^r^/r 

Il più corisidereyolV assegno fii fat; 
to ai collegi, ài ritiri e aglì:^oi^farip-
trofu che riceverono 3 milioni e HO 

'^miìa lire. 

Gene naie;:, chine se 

il postale dèlia China, giunto ,a, 
. Francisco, reca che u generale 

cbiné^e Pang, assunsewcomando' 
Sdeir esercito del Sud ; egli gode fa--
ma di valente militai^e. "''*' '•: 

luvtùttb UMpero'fi fanno ar-^ 
mamenti su larga scala. 

I l reggiménti l3he trÒvàBsl.•^al.. 
Nord si concentrà:hó'"v^f®-Ìa cdstàf 

In Serbia 
'.H-

.1 

n 
[ 

• Riceyesiuda,,p,Belgrado''per filo 
'telegrafico : Rìstic . e . Miloicqvich, 
nella udienp^,%yuta, presso il *Re,̂ ^ 

.[gli hanno raccomandata clemenza. 
verso 1 colleghuarrestati, potendosi. 
altrimenti eccitare le popolazioni 
aduna agitazione generale deilpj 

I -

Cbhiinuarono 

. . . . . . ^ • - • n 

i combattimenti 

;ia 

anche in questi giorni nella Ser-
t.'— " • T — ^ " ri.F^. ù - * 

ri r ^ T L 

In seguito ai sempre maggiori 

'^%-

vembré, afferma 11;̂  ^c ip ìo7c le l l a 
'»atei?TO4^l.cpn3«ni JTIGÌ suffragidf 
^HRW':?^J^4a«^"QÌnistrativo come base 
"deHa: nuova Legge Comunale e PFO? 

vitlbiale è frattanto domanda che H 
Parlamento estenda d'ureenza il voto 

^^amministrativo a tu^tti coloro ai quali 
frfukonferito il voto'JJuticjD.,» ' ! ; 

nalle, note .del taccuino rilevo cho 
«?Anp,,pvesenti al Comizio trentanovQ 
rapprei^entanze delle varie società ra-

icalt ed operaie de olesìne, e che 
altre trenta società aderirono invi 
do lettere o telegrammi. 

P«^ tioye5|.di„ ci:onistft debbo ^ 
Hare che una, sola Società non aderì 
VljUGSta è \& S<ymm'Wt''f^^rahì 
,^02^48 dj Rovigo : si direbbe che nel 
petto di costoro non sia più viva la 
fiamma che li spinse a combattere 

?^pfirlfl redenzione della patria. 
. f e f»|rp}l«di,lpde ai cittadini Za-

nejla, De.^|>agli,Jfedeschi, TfSBbi, Za-
nuso, Q i r a e d a tutti gli altri pha 

''(iooperfrdno alla^ibuona riuscita del 
Ir irt ' - ' ^ ' . 3 -r i- l j ri' '- - - . ' I x - _ , L Ì ; ^ ' 

'Comizio: una parola infine di rinara-
iziamento alle bande di, Rovico. Bx>Â '̂ 
:sell^ e Trec^nta che col Iprov^mter-
Mla^We»'o più solenne^^na popolare 
manifestazione che ,i)rt -anftRÛ îAkt-TV; 

-iioiina mai avuta Ineguale per Be« 
iirietà ed imponenza. 

m3a 
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P^MSri&amenti dì ti'npbe nella Po-
flonia Russa, il.generale trurko di-i 
chiaro cb#j;iÌ"Pvernt> dovrebbél 

Gli ospedali per infermi ebbero la-^^assuffiei^V^ quartieri,,! 

•iìiijfl.r] ^ " • ^ . ' 

PEI FATTISlCàMPOLONGO "-.m 

^ ^mmS.^ fai*» 

^L.^^^-;-;=:;iìrv^,.-Y=^ ' - - ì ! " ' 

"mila^lir^, te^Go^r^gazioni^^ 
*^̂  miliorie^'e 864 mila lire,Je. elem^-, 
;BÌfe|rmiÌì<)nrfe 342 railalire, g i v g 
fttrSlf^é' ciecliWmilicVne e 75 miU;̂  
f re, eU Asili mfiwitìU 1 milione apTi 
^̂ naila lire, i Ricoveri di mendicità ed 
iopere affini 995 raìU lire. 

, Tutti gli altri istituti ebbero meno 
di 500 mila lire. 

'€ 

•f,^ 

ijgràvàti dalle imposte. Verrannoi 
' inàhdati' iti: Polonia ancora altrij 

reggimenti. 
[, sii ^""^ ll--J 
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sommissione. . - l A - - ! 
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:m^àv^^^^;:i^^i^mà 

\ \ 

E .|ìjgg»a..pur dire che si sen-

compresero d P p k e r smettere ì | 
xiauardi e le mascnere e senza 

'ambagi dire, che, c(^§2 ĵorio, e che 
cosa vogliono. 

Os§ei:y>a^<^ tuttavia per la ve 
Tità che si p r ^ ^ i t a ^ i P eziaQdfe 
sotto l*®péttn di abili e(ypnesti| 
amministratori,;41^ cBè assaf gipvS 
a illudere Jir;gonzì, i quajl dqyr^bj 
bere puflap*^^he.yrp^rtit i nòni 
si compromettono che quando sono 
realmente al pote(:̂ ,̂ ê quand(lgb| 
«e usufruiscono la impunità. 

"Vanno adesso avanti pni risoluti, 
ma si considerano ••anc;oa..|?P"^*3 

si accontentanQ>^ d̂ l-̂  

Questa misura ha dell increm^^ 
bile. Ma 
maestro 

J.i 1 : ' - r ' 

Oornere Veneto 
;v-,''.,^.--!;;,v,^J^:^•--,v^•;,-^T.|M,^-..T.-f^-a;.•^^-^;.^.^ 

H a I t o v i s o 

''sarà d'ora innanzi nel Comune diì 

J _ ^ J _ • —tm 

Ordinamento dell' esercito 

miM ministro della guerra proce-p 
! derà con la massima sollecitudine 

nell attuazione del nuovo-: mrdina 

12 novembre. 
. : " • - •,^-^-!i:.. i; jv-- |,i-J 

/^^j7||J||Lpp-órEi'det'radicali.è st^^* 
ta coronata da un-^ésito spléndidissi-
mo. Il Comizio per la rivendicaztonev: 
del diritto al suffragio universale am-r 

' mìnistrativo, iniziato dal Circolo Al 
berto Mario di'?''i Rovigo, non \poteva^ 

•w^-

• ! - j ^ 

'^--f 

Roma servo del prete. 
È perfettamente ìnutiir^lSimòS.^ 

.^gtrMe quali.,co|igeguenze s a r à j e r 
•avere questa misura nell'indirizzo; 
i'delle nostre scuole. I l 'pre te fiittOj; 

sotto ali occhi dèi Vaticano, dìret-.. 
flore vero delle scuole comunali^: 

sarà raggiunto completamente lo 
scopo per cui 4:̂  clericali' si^^'sono 

^.decisi di prender,parte; alle lotte 
amministrative. 

néll attuazione dei nuovo.viittrdina-i^i-iyscire né più solenne, né pìù.impo 
•Mrrto'déU'esercit^^^^Si^rm^^^ 
"??_.!:--.̂ ..-T- ,i> • , ';•- ,.-* m^^^ > -< - -....-^ • , ; - ; " . ',,. U t i l i t U 4 

. = , ? ' . ' - • . • J : ' ^ . - ' . ' - . • ' -t^i^^J^;^^ 
f ^ ^ 0 ^ J""^^^^^^ <^8#^mòmeniiia scbrsa m ' o r ^ S pom. 
fanteria ; quanto , prima'^tyerrannpv 1»^^^^*,,̂ ,..;.,. - . r „-,... 
ndthiriàti gli ùfììcìali^uperib 
occórro h ò' per fe la fo r m a zi ohe Idei I 
sedici nuovi?;:reggimenti. 

Nnovo ministro 

4à 

-i-

La Éasseqna, (ìÌQe che 1'ammi?:̂ :; 
raaho Del Stinto cedette alle vive 
premure di Depretis, e d Actop ed 
accettò 1̂1 portatogho del a marma.S 

Acton assumerà al comando della 
squadra i!:̂ !in sostituzione di Del 
banto. 

. • --v -

minoranza 
poco. 

• 

;5'^i:iii,;»^3-ì 

Ciò pare enorraepn>^ 
:i;indiscutibue, la cui gravita non 
' ppllà ^fuggire î d alci||i9. 

Eppure .§i,parla ognji,,, giorno e 
mtrtlinftìStra'Bile' si vuole ad'ol 

struzione yĵ î̂ e, quale assessore, gnì costo giungere a ii^ajoiici-
prÌSi te ' 'quei r Augusto Conti, iL, jiazione^ fra trono esaltare. 
quale non si fa bello che della e» 
ducazione degli '% tep i . Firenze 

fv;^^fì 

Cosi a Firenze alla pubblica i»* 

speiiaft^erciò per la pubblica U 
struzione meno assai ctìe qualche 
aneachìno capo distretto, 

La conciliazióne però non è che 
una mj|tjfiuazione ; qiJ(|slq sistem^,^ 
fra le cui iorbide^^cque navighìa-

che una sommissione 
al prete. 

Un collSqtào 
II FanfuUa pubblica ilicolloquio' 

|d ' un suo redattore con, l'/onore-i-
•̂'vole Minghetti, Questi avrebbe 

fi^oticluso,, cl.it;̂ udQ:;̂ <essere,.,nell' in,l^ 
Steresstì di Depretis consoUdap^Ja.: 

n^aggÌQ|:;è|î ^ del 4Q,,.maggio. La 
Smi^ivtuiir-'^.^ya. Qfiir»̂  che ,è, 
,.vJQÌna-''^ c^ti^W,tì,,Mpghe,UÌ —' 

^hchìo al paese. IntantQjKCO^^ nul]a. 
iSU»u,tò,,neirindirizzo d^lJovern9, 
^dopo vilt(49 maggio cailMUa,,a^A, 
vrebbe mutarsi nelle disposizioni 

rrmnivansi alU palestra deUa Società 
i Ginnastica numerose rappresentanze 
, di sodalìzii operai e politici con ban-i^ 
.diere e §i. avviavano posciaJti^L^ordir'^ 
Jnato corteQ^Verso.il Teatro Lavezzdf 
PòveliéillJComizio doveva aver luògòT^ 

Due mila persone air incirca occu-
psrono in brevi ist«nti la platea, i 
palchi il palcoscenico, 
•rflì'asseniblea fa presieduta dal, cit' 

'.tadino Tedeschi. AehJUe il quale con 
,,b.re,|i; ed epergiche parole disse quàteij 
'"era lo scopo del̂ ;;.,Comizio e protestò • 

contro te pusillanimi titubanze di un 
governo pronto a soffocare ogni paN,: 
Dito generoso, e tardò a concedere ; 
r esercizio di un diritto vivamente 

,RubinÌ0ed Ortor^ ì quali, riscossero'^ 
^Ifragorosr applausi. 

.: : l u votato ad unanimità il seguente ; 
ordine del giorno : 

« Il popolo del Polesjpe rispondei^(Ì£ 

llMllStóalmJH fedito J,_iy4^ 

Sebbene nel nostro 

fatl^Shomi di aorta, piira ci fii chi 
IvoUèf^'ièbbenenon nómiril'to, trovarsi 
fcolpito da alcune espressioni. Per spi-
|rito di imparzialità pubblichiamo quin 
lidi&le due seguenti dichiarazioni, aeb-

npsc i^po^^a -ciiì per cpnséguéuza 
non potevamo ;;al!udare minimamente, 
anche perchè nel nostro artìcolo non 
facemmo che stigmatizzare il conte
gno dell* autorità giìidiziaria, la quale 

i incoò processi, recò-a^ moltissime oer-
M^,g»'»^r4ill}?.?en e lasciò con un 

iP^ lm^J i naso iMpubblico senza fare 
^quella luce che dovrebbe^lempre'farsi 

0 ne va appunto di mezzo del-
j V interesse di questo e dell'onore delle 
[persone che a torto ÌQIK& ragione vi 

vengono coinvolte. 

Noi non siamo giudici ; noi narria-
rao ì fattilo la.impresaioni^senì^ oc-

^òuparcijelie personef^hr des^ 
mo riescano sempre a provare la prò-
pria innocenza, specialmente se pri-
ma contro di loro non ebbe ad ele
varsi alcuna taccia. 

1 - ' - W ecccpJeJdtie'Mettef^f • 

S. Anello, ii 12 no^.JS83, 
Sig, DireUoyèj' 

;:di ieri un'articolo in prima Daalna 
-^hè'^contiene^TO^pmitS^che m i ^ * 
^guarda,̂ ^QÌqè,:3hfefea^PRglift pei sìoMtì 
'CC; accorsi sul luogo, la ai:̂ «baeava al 
« doppio di quel che valeva. Perché ? 

^.icome ? da chij/?4iquali erano # c p m -
P^pra tor i i r i venditori^,».. 
w..l^i|PAn4^.-i:L40"ìP'^atore er^,il Mu

nicipio di:fe.Campoloijg<', iJ venditore 
son 10. E gli no venduta la paglia a 

IL.. 24,(ventiquattro) al m r r c f posta a 
^mi|. spftsft § î ItìPgQ, e ^ul mìp:,conto 

"di L. 275 ~ il Municipio mi detraeva 
,Lire 15, pagandomi cosi a saldo Li-1 ' ' 

• > tre ,260. 
Qm.MjyPIÌM^l'ftt'epotìarilfluogo 

li-; . 

i'cui sópra"rion solo non Via il don-
Hip del valore in allora corrente, co-
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#Ì»eWh malignità vuol rilevare il corri- , Medesimamente avanziamo r t t i l i 
tipipn ma sìa invec6 un prezzo ringraziamenti ed elogi ai nobìU conti 

parecchi nùUiónt che^ tr& sùsBÌdi e 
speso la Provincia 'Vj*i ad assumere, 

Ì)«tóato^ Kenere medesimo a Lr "38 ; disagio, affrettarono i mezzi per rag 

|«ffàtt(f%Mitb; anzi dìchiaro^ cJfe da , Milone, e Millo Sambonifactoche con | j g^spensiva per un mese, 
fìvatka quella stessa epoca mi fu generoso pensiero e con Rravoloro ' ^'^"P""" "* »" F« .a. » H«i UH uiBse, pregando Jn|anJ^Ja |6putai8Ìone d̂  

fornii'e, éùlla base degli .studi fatti» 
tutlM tòt«gU, e risolvere ì i ^ * 
stiano se il tram debba passare per 
Noventa invece che per Ponto^vdì 
Brenta, ohe ha già una stazione fer-

; roviaria, e raccomandftiche pèr la ti 

{trentasàiV al carro 
ilfi-Tralascio ogni ulterìorfà apprazza-
iitiento in proposito per̂  non lasciarmi 
correre a parole poco convenienti, 

uantunque la circostanza lo vorrebbe^ 
Iiàinvito a pubblicare quésta rìiia 

e la riverisco. 
Giuseppe Cassandra, 

-;f;. 

giungore resiinziorie dell ' incendio alla 
locale reale éaserma dei Oarabiniori , 
che ECnòhé in ques ta cìircpstanza, si 
roostrò degna dei più alti encomi; 
#Ai | fOo1^ dei Pompieri , ^IFotto dal 

^?^y.y^ 

S. Angelo, l i 12 nov. I S S ^ , . 

bravo sig, MazzuMòi e che 1* illustre, 
•Prefetto di P.adova, con pronto.assén-
^timento di quel Sindaco, il cui noma 
'è decoro per quella nobile c i t tà , inviò 
tosto a Bat tagl ia , interessato a ciò 
compiere, dall ' a lacr i tà de l , s indacoj i i 

. Divettore^. , ,, BattagMaj. ^ _ ^^.,. 
^ ^ P e r mia par te confermo l 'assor to ; " A r s i g; delegato, xprefetti'zìò, al sig. 
- • • '̂  ' '̂ ^ =--• ' - ' ' - commissario di Monisèlice, edt̂ îa l̂le 

guardie ,munìcipaU.^J^L^^^ 

1. 
f3"i' 

iìhe'iiccorsero^'È^ pres tare la proficua ÌS.Ì«^ -.s>,^s^^b& 
Opera loro. - i v ^^c^ d 

Dea di Abano andando ^ftTeoIo non BU 
ditìaentìchi torregliase^ìl cèntro degli 
Euganei. 

ilBeggiato relatore ravvisa in gran 
parie fondate e giuste le osserva*-
z'ioni del consigliere Poggiapa e po*^ 
tenio fornire,^.schiarimentLàtdichiara -

* • ' , . 1 . - ^ 

éeì sig. Cassantlro Giuseppe riguardo 
»i prezzi della p-̂ -glia In all'ora cBr-
i^enti e dichiaro di aver io pure ven- ,-.,- —- :^s^- - r--^j;^,;j^,;,:,.r.-:.". ; . , , ,. g, , , p„_ i_ . j_ 
too^alMunipipio di Oampolongo un opera loro. ^ ^^ -^ pp.cho.,peUpgam di Ŝ  a Proyrncta, 
carro di paglia che mi fu pagata Lv Nel cnuidere questo cenno, procla- ' che non concorre con n'cun sussidio, 
S7 (ventisette) mediazione compresa., .tnìamò altamente, chBiuttiglUc'c^^^ • spendet-S'ìrt^itJiamifatti od adattamento 
P'ochì giorni * "• ' " ----^J— •'-**• 

enere.a. d 
i^^S^'^^^^^N' . .. , i>vr _ ../ A^^iiu>.£;}?>^^^4i^^„j i_; i^<„u^;i„i«^l pendente t ra Ponte di Brenta .e NoW 

recìproca soddisfazione;xhè'^ 
„ , . , . ,„„..,.w« .̂:nM^ .̂...,̂  . ; r.p.r- d | ,Conselye s i \òpei1dMtìn;oÌ 

Paolo Dal MasQ. BaUflgiìa l ^ j i ^ ^ : J salire ] i * g è ^ mila p^r^^op^rPiffi^a^^^ 
D.r Caterinomtxoa,vvì:pcogna ! oltre lire 10 mila cìfòa di^^cortcórlo' 

. J ^ ^ ^ 4 ? ' ^ ^ | Ì f e « & M g i J Ì g f f l f e Ì annuo,, fdellaqual somma una gran 
parte verrà rifusa dai Comuni mta 

:i dopo ebbi a.veiidere dett^^.4Ls^gnalarono per coraggio, Wura f f | g | j ^ - i | f ^^ i^g I45 ^•^^, ^^^ -^ 
ei nrivati al orezzo di L. ' ed inte ig6nti...aisppsizioni date, sul , ;v, ^1 ^v- •vi 
« V : P F ^ ^ » ? I P ^ ^ ^ . jl^ago,'^^fce e v i f e » una ms^glòi^e I ""^ «*1"«, so!»^^^"^ della questione 

- t ì h t ò in Omaggio alla Verità e la\^.oataÌÌr^beif^?Ht1mpeditotì1^ P e ^ « » . E a 
riverisco, cori pré^liiora^di ptìbbli^àrS^- idisjistro fosse, funestatc^gda qu^lphe. : , v ^ t a cpn i;̂ c 
la rtrflt;flnte/' • • : '""f ' • vittima .uraàna. ' ìi-^^nel'tram di ' 

'T rev i so , Ì 3 . — La, corsa alio, 

per là lìnea PMoìtóAbanQ f l̂bEM15;;̂ ;lpo ogt^ m 
foccìa il possibile yr^«ndare ctìl tram :̂  ^^ Ver>e^!n^,^^an^h^VÌ>\^^^ 

"^ ^ - quando égli If^èfNao latitante' e rp i nal ceW^^ dai oolifjiugan61 
. Scambiati altri schìarimentì^ira W 
isolatore tì; il fcoirfs. Pagau che chiese 
formalmente '^uàli fossero gli importi 

Wntiv ed a fbriiìo sperduto che Ettìdava 
ad assumere là Provincia per là 00 
struzlone dei tram e questi nuova
mente eiencatì dal relatore, il Consi
glio ad unanimità, astenutosi dal vo-
tare il cons. Breda Enrico, approvò il 

Ibontratto 1 novembre 1884 che do-
mah! pubblipherfTno pQg^intero. 

i Sparsa la voce de (suo arrelle. Il ratio 
però non '^ii&Vveriflbalò^ahe i è i ^ S o 
sì è subito riseduto in città, con qgpi, 
pariicglare) tutti ' inlt^ro^ssandosì fji'̂ -
cìBlméhte di questo arrosto, ps'̂ Ch^ 
il GiuiSeppe Èngenio Pasetto è forse 
ìi principale ^colpavale, — se tioa al
tro per il danno direttbda lui recato 
che ai fa à'scendsre «come abbian del̂ ^^ 
to dalle trecento alle qnnttrocento 
millfljire, — nelle malversazioni com
messo alla Banca Veneta. Inoltre héll» 
sua qUaliÉà 'di capo contabile egli <IS-
vrebba sapere il mdiio nel qua|a raa-
diiirtte la doppia 0 la tripla contabi
lità esistente Hella al l iSf • V;atì^t* ili 
resero possibili tauti abusi, tanta fr» 

:^^\^.i 

sièpi' degli ufficiali del règgiméiito caU 
vaileria Novara a beneficio degli.:isti-^ 
tutV;Turfe2zaririusci.lDi:iUantis^ 

,Giun9«i,i^prìmo .Borsarelli, secondo 
Hosagha e terzo Conti. ,...:. , .,.-. : 

' M a còrsa'ifèì'Sile fu assegnatoli' 
^^émlb a Pc*|ie^ny stallone^ moresco^ 

|«^usso^Mquantunque gu|n^^|e,,;R|imo^-
Gourko. ft .• "CS 

•• 1 

» - i 

•:i^^Mkiééì^ :.ì 

Sia B a n c a V e n d a — 

^ I M l t f ' h a luogo una impprtahtissirtia . . . , , , . . . - .__ 
RP*lnfn • ft V*nfl7ift Ronrt Himnno ri* **'' ^^ pubblica opmiore s*ingannera , .seduta, a Venezia sono <l'̂ nq«9̂ '>:̂ ..̂ --̂ ^̂ ^̂ ^ 

.^olti gli occhi tutti, tanto più che la svi^i^iénè^ìl Glv.,E. P^seUó la chlaVe 
giustizia, proseguendo in arresti e ^di iolta di questo ,colossa!#ó scanda-

; leso processo e motti ritengono cho 
ai suo a^Mtòiaoff ì f i i ràr istruttoria 
#,eina affretterà il compimento. ^ 

4]^}^^^^^^^^^^^'^^^^ « f a l l i t e 
reboe avvenuto. 

V « Da parecchio tempo Io autorità 
IWSliiliVSvano-VtìljtiWidi crédertì'cho 

nuove scoperte di malvers^izìoni, ri-
Jeva eempra.pià di quanti,sia la re-
^^ajpbnsabilità, ecqme 4uindÌ|c|hyèngÈiJ 
i|̂ ph6 anche gli azionisti se ;ne^^rivin-;| 
,,cano e cooperino òoìÌ*aiiWftà gi t ìdP 
ziarin affinchè la giustizia sia fatta ^ 
completa. ^^^^Itì'J' 

- : - 1 - 1 -

questo proposito non crediamo 

-Z r -

p;E4»g9niflv./Pa^$t(,o,/sivtrovftS8^., ben, 
flontano da l l 'Amer ica dove fino a ier -

Fessati. Apùaura^^^^^oi^'Sigiio che al 
te rmine dellìMconceasione le, linee de i , 
t r am/ 'meno , i l .mater ia le mobile.i^.ri^ri, 

, ,. .,.™».... I l , ' , laltro lo Si f=iceca in salvo, ma p ia 
di poter meglio parlare che avvalen-A^ ^.r;;^^^^^^^^'?»^ U ««««r̂ ^̂ ^ 

iri -̂  :, •,, rSij ^Mf'U-m' '#1 Vicino a noi e precisamente in irran*: 
dòci delle seguenti parole del Temao 

::J.I' 
«I i r t 6 . ; - ^ Un ìpiccolo incendio per ^ 

for tuna subito spento, si sviluppò nelrf 
^I^Òffanbtrofi'ó Tommadini di , Udine^^ 

•••m 

• ' • • ' O i i - , . .,•!.• , - ' - . 

Strusse tutte leaaiacenzs aoMa cpntes-

tàgl 
«erribili 

FraiWmaii^ìèHUfudctì arde «tìcOr^ 
à r d » p ^ r tea 'Quindicina vblm^l» 

delegato daN^^g^ruzzo. 
•? Ilsrelàtore deputato Be f̂f/iafo leggali 
'[ircontratto ^Ìi§m?erribre H883''étìrigl 
IcSuso colla Sc^lim V ^ ^ peî  Irk,^ 

prese e Costruzioni Pubbliche e n - " 
Bffuardante la costruzione ed esercizio t 
'dei tram,a vapore, Padova-Strà, Pa - | 
Idovà-Cónselve e-^Padova Abanó^ 
r ^^tìllÈÌ'éUk#elaziortS'l»egregia^^ 
tfife ^dà• contò*''doìfe^'^i'ai^&ti^èi^cot^; 

^ 

a 

iper tutte le tre,,Jinee e riassumere 
buona parte,, della spesa 3 ' ^ cpstruivi. • , • 

7 J ^ 

.1. 

%ìg^^^fiXà^ n<in}m^;mPf> possibile^r^r^r, 
fVenire,.̂ ,i;i9SMun ritratto di luì,, per^jcui 
s! rendeva difuci e mandaia azèntiv 

di yanezia : 
i iir .Tf. l*)̂ óviam ,si 
"inof dice.ilY.reWìpo',/*,..; là proposta' di'V'd''*5'*'^^^'^^^ a rintracciarlo. •: '̂A > 
'%flidare ai sindaci la causa per re- « poj soJpi; fujizipn^rie^b 
sponsabilità contromkcessati amraini-'- i'di^.,personaffe', auestr è il delegato-
stratorì. ''̂  - ̂ -̂^̂^̂^ •• •Mmì. ''' '^^^^'^"^'^^'-'- ̂  .'̂ . . . - ^ Ì | ^ ^ Ì ; • 

^ ;« F i M S Ì l w t e si pòtf^^accer^tarff^pr 
vsQnq pochi giorni che il Masetto i^r» 
vfe,ì^izza.fl,,si aascondyva,sotto il nome 
di Bartolomeo Bruno. A Nizza avatfa 
t rovalo da impiegarsi in un Isti 

,'sstf^ii';j|^v<'ìri^i^j^Ffif ( •L^>i^^'JJili\i '*ir 'fV' ' .^: 

^ . S a p p i a m o e COÌTI prendi amo che 
jc&fttròquèst*ultimo puritòl^sorg^ 
>nagS'?i:Ìr^Ìffl^HU^à,,per(^,à.npi>^^ 

'li-k-^^y^'^i 

M • " '( iit*̂ Ei«.-ir ,,.,. V. „ . . ., ,, ... ,.,,,Àch'amata in'^gmdiziolMainonoomprengfl Dannano. 
fcF*"!;^'SJyàte^^^^ pp;3san<)H^^sere,,,^try ?.Qo^ie.fu ,̂ questo b p e ,aecerta;feo 

alle Porte Contarme. Circa la linea . azionisti fìbo RÌ--.--''^-^iit.;.. > :.....-r^i •- . . ..- ' .. , . K 
llQi, Abano dichiara che la Società ve- . 
Mata e impegnata per un anno,,verso., 
la" Provincia sia per,costruire un tram. 

mi 
* S * "<-^-i 

v a p g i o r f t i ^ ^ r ^ ' ' •••• ••":, ^ ;;;":•;; .,̂ ,;..̂  
?4lMAflnì̂ i snHh IncalcolatìUj in g ù a n -
oché, oltre4èfi5aaracenZe,Ju d i s t r u t t a ' 

|cui eccita il Ct^siglio ad ^mom9Ì,^u^^'t,^%,ii;^^^^ài'nlV^ 
^ nitonmm:<Ì^^Mmkm^^%Si^^r • è !iÌ;:m8xÌmum^ÌelÌ0 concessioni che 

Ipparte migUore dei suntuosisaimo 
pàlaZzb%'*^cori esso valori dVogni gé-

finire^ \^éM<mwm^^^m^P d^l traca^ ^^iè ^ t S r e ^ l l ^ . S^SStf Veneta,,;,! 

Il consigliere Scfttflsanjomanda | éspl'icìt^'^^adettagliate' dichiaraziòhx 
fc^^»^'*»^' Òirda il non prolunga-fidai iveiî èi-J^ ritira la sua mozion^^ò^" 

iirduboio cne laaozione uena propo 
sta,qi intentare la lite, possa portare j dejla Questura di-Vanezia che lyt ra 

iRllik-ii^uidazione^delteibftnGpIfqu^ cavasi è̂ijdelle malversazioni comm^sàe 
dal Pa'setlp^d^Bfunp^^c^^^ 

artito ^^^r i r io ' y i Ì ^ Ì l S ^ ¥ t i i t ^ ' ^ u n e W # i 4 a Nizzayìkdeie^t»' 

•^^éH ' Dai danneggiati ci perviene e ci 

abn6gftzione^,6 |per^oi;i^l^^p^rk 
allietarono .airestinz^^^ spavon-*' 

Pente portarsi ad Anzuillarà^pe 
i ŝ  

* »̂̂ ^̂ l&u*'2sy.î 'kffi:• costosa la riduzione di quel 
> 

di^Rep?a^l^,,s?^nyi*Ììite!*^PMRA<>>d ' « fermattina intatti siiIleJ^JS^dela-: 
"""*" ' " gatp Mazza pr̂ eseintavasì̂ ^̂ ^ 

agenti ifi pòlida -francesi,alla BtaRÓi 
ove era impiegato il :suppo3to, Bar-

toiomeo Bcu.no, ed vappena vedutolo, 
•te^&o^«ps.ceya P6i;,£i8|»tta:^ì^q,o4ndfe'^^ 
•jòava agli agentt, che secondo la latrur 
azioni avute lo dichiaravano m arresto» 

« E da:notarsi che il ,proeuratora. 

n ì. ^^^^^^^^mQ\^^ :^\KX troppo dai jiristia 

In sostanza è necessari- •'- * 
si mi 
, , .̂. necessario, aasolu- , 
tamerityi^nétìé^saritì^^kp^^^irtioaiv^ 
neinrAppqsAi ^j^^^irittArPi^ile compieiri# 

pretese delta SocieUS^eneta, ram- ; 
polenta al relatore di COAXÌQ negqhan 

tosa"incendio, cEe'rii sviluppa neUa . tratW^^^iìiiieà^^leJdi^nessun yantag •" : " •"" r'f—'Z^r^^-^m 
• 1 

loro casa in Bat tagl ia , neUe 'òre po^.;^^l*èsércìzìò^'" 
,,̂  ^ai^idìàfiò del giorno 11^ corrente.no,.,,, .,. i\ consigliere J%s? i i l t f t ì ch i a rache i^ ; 

•^'J.-^'r! i» ^tY*" '̂̂ tv-^ '̂̂  •' ' - ^^,v. tosto vidde l 'o rd ine del Sentono 1 obbligo ai f inèraziare col :̂  t >Ì.P̂ ?̂ Ì .̂ ..̂ -̂K 

aléW^^^I1lgbbrcivilVn1nt^^fifp^ll6^à?^h:;orW^^^^'m^ 
<r Dalla.solu^ioneMdiiunl tale quesi tòl ;^{iIo1g^tiaaf*B^ì^^^ÌlfM 

-—•*-^ ' " J -^n. ;„ . : . . . . - . ._ :_- , . . ^^st!^asiohì',J^ch6^ìibàsonÒlluràré^fiuò'à 
' . 

giorno che 

più profondo,-sentmMtrliell' a n i l l f . convoca il Gonsièlio per t r ^ a r e l'ar- i 
iMm^> ^po^blazidtio/4ii^Battaglia, che'Ì Somento|pmpsrt^^^|fl|np,„,,Jei:il^ 
^»feo^^.^?^^ ?^-P''n^*'ò;^l difll^c^yi^tólìsperay^ ^h,e su^i^o ^^^ai^ebbe^^ 
^ : ^ S ' ^ ! Ì ^ . ' ^ ^ ^^^511^Jftv mmì}^i.4^t^nn\c^<y ai\.8Ìngo%Tqensiglierj: i r 
dello fiamme, o^d;.^oìare la P^rternh^f^mm^còU-M^^ Ve^et^ e &" 

. relazione tosto letta del deputato, BegV!; 
. eiato, poiché involvendo le aelibera-. 

^r inent iSKSÌrregi ìk-andh^^Mif ' r^^ 

-;'ì 

3piftlEfl§>U.̂ ; direte,!; óltre: che agli' 
itantidi Batlagua,,ai signori 'cav.:) 

cendiata^dal coriiraèllB filtrè fàhbriif 
che, xhej se sussistono incolumi ,H|lpM 
furono ^per ^e%tto^J||U ì||tellig^ri|^,, 
cooperazìòne addimostrata da quanti 
concorsero a scemare ie fatali con-H. 
se^uen^t^^i'^òi^^esrziàl^^^yVenimérltd?^'* 

Tali sentiti r}ngra«iaiyie»tì,,,^annPi: 

a bita 
Ffff^fc^^^Y^ipern; rì^ppresehtantrlà 
amnainistrazione d i S. A, Francesco 

nicp Alherghini, rapprosentanté l £infi4' 
Kfiitiis'trazione'del conte Vi'tt'tìrió Wim-'^ 
|ifen, che ;)nxi^ronq,i.tflsta.i^le,!Jpra^E 
,y,orape sul luogo .de,ljisa|t|'^;.,,. 

S g. cav. Pio dottor Dalla Vecchia,̂  
Sindaco di Battaglia, cffeP'"jftire fece 
cùniiurré' la jìompa, genlilmente.of-
férta d»l Sindaco di Abanoj 

S,ig.ai^^epfi4^Piya. segretario del 
Comune di Battaglia; ; >• 

Sig/co. Augusto iO figlio Corinaldi; 
Sig.; Giovanni QQ]Un|, attaccato al-

V iimmiiiistrazipne di S. À,.r^piduca 
Fr,>ncesoo Y d* Austria d'Esté* 

saggiò^^pel <ìehtrór:dèglÌvEugaraf:rÌ\ 
Chiedesse qualche epesa maggiore per 
Opere d arte. 

t;i 

' h ' 

•W 
; ! Bc^i7Ìa?Ò5^fper#l^:Dèput6^ioii», ac-

Cotta la raccomandazione de! consi-
/filiere Poe;p;ìàha^ • ' ^#^ > : ^ .>am 
i C/tinaérHct,.,̂ r̂ Qpjne .che .pQt|ndp^^ 

.^uandb'^j-saprà che 1f h'tiòva-'Amca 
^^nisliXa^ÌOi|p,,to|,s^gujfJ^.^una^,^ 

eccezionale non è difncile Io autorità 
;%anc^ip!raiàsciho'ah^6hòlÌ|«ninèha^^^ 

|ai'm a li tarde! 14 est rad) zi on o, n e I q v^"^ 

te," se non voglia, a l t iar i di quésta, 
prisptfndéré del"proi}rio. .; , / • : ;̂?; 

, 5, A^pp(u)viita^.|a\pi;oposta della lite^^ 
i30Ì siamo\C'>nvinti, che non sarà nep-;' 
pur; necessario di furia, perchè si ren- qasoMltlPasetto potrebbe VQnir:.arti?, 
dera possibile quella traasaziono che 1 dotto a Venezia fra duo o tre giorni. 

|.P eVò̂ t̂n l m'k^- ;d 0 Vr a n t r WM tu a rsf (I 

':^''i-\n Consigliere pot rebbe, . | lQppl«onq, • ùtili b l l r r ìn( f51BfÌ rMlel i r^36Ól t 

.yt-ÌÌF^r -• 
^̂ non'dubitando cbé il_ dopMato Bog^:;|L^Jjnt;iaip. 
' g Ì à a Ì l | . ^ f e l ? 3 ^ \ . m ^ ^ ^ ^ ^mktP prega JJi^nagl^,a,riii|^r^ 

cfiA*^Mi6'mÌMiuMtilmentQ:^ftritata co^|s 

da parecchi concUtadmu , ; 
«•> Quello che non avverrà cerfcamen̂ f̂; 

ite,!|e: che nOÌ̂  deve avvenire, è chW!*W 
ll t^A^, ;.pGr:̂ > îlfê A9,,4?i)a ,cays^, .^ja ; 
.condannata alia liquidazione, come ì̂ 
j è voluto ad arte far credere: mentre, 
f#Và^ri'p^terlo,'ilW^fW^^lW^bleW^ 
'^^^•rà^^Ua.^o'naiidaiéUalfidara.fai eip 

fp^aticho>.ptì> )' estradizione' si ritiene 

qui, essendosi aia spediiii a rsizza 
rdalle autorità locali gli attruecessanr» 

e cose procedono dunque bene; 
sì vedo che le autorità non dormono; 

, avanti dunque e si provi 'una volta 
jVch9Hnl.Itali.%<c'ò.,ancora.g!U5tizUl^y 

su()^on|a^ non è^.detto che le lìnee , rapprpvazione dei ,§op$ratto-^!oon' .ìJft| 

'ranno proprietà della ^ Provincia, che ' '- ' n«.«.,„« ,i; D...I«.,««V>««II„ ^y^ 
rii)h s i e a 1*'infìportòS;dellè " spe^^ 

Imanuftuti ed ada t tamento della s t rada 
•.ii-iW?- ÌM i.Vy-'* ' i ' - * 

Sig. Gaetano Cèrésòn che con altri^ jperservìzrd'deT'tram, che non cono-
distinti artì8ti,i:4iresge ;Strenuamentó;^"^*sc(^rfe so 
|t lavoro difficile e p6n<jQloso dell'i 
SuUn;igni(0;. 

Sig. Giuseppe Comin; i' 
Sig, Pratelli Xi^pi; 
Sig.^Ilftl^l.li Vas^ilto"! 
Sig. Palatino Moro, tenente nella 

Milizia territoriale; ,.̂  ^,: 
,. Signor Francesco Rinaldi"-

«a a iaÌit|;.;aUri, di cui ora ci sfugga 

mme di concorso ignoran* 
..dosi le percorrenze chlometriahe, e 
î ÒQUil̂ f̂ato cji|^.,p^r;ia linea^ jPudova: 
^4&W oggr:ng)Ìa,^eì^ d^ypS^ot^re, e 
t^ho la esecuzione dello altre due Iw 

del Cptnune di Pa4pya!|hella, spesa: 
delHraif.^idice'-^ehf'•leP'piissato ac?^, 
cadde cìie alcuni Comuni^^hinno^llfn 
liberato prima i concorsi, e poi lì ' 
modificarono.^^;i. 

, > • > . ' n -

P-mM. 

ploraté^lnalversaziohi: ruffi^^lfa % sempre con tanta a^ 

••"^éii^:f<:m^>r,é.^k"^sm^K^'^i^'^A>:'^r^^\-. •!,- -yM' •• At m o r i i ' n e r I » natriai%.H7" 
ile sospetto. A^Ì^- fv̂ vri- * i • . %r 

^, . , , , , y ^ Abbiamo pubblicato la circolare ai 
IBanca w c n c t a •— Sr avros i io ^ . ' .., ., 

_ , „ ^̂  _, ., - . . . i un comitato costituitosi per onorare 
Beggiato osserva che non si deve • ,. . , , ...M'";' ,. 'f i morti per le patrie battaglie, circo» 

noe è subordm^ta ai convegni che si opere d erte occorrenti ai tram. 

, ; ] . 

st ipuleranno co l -Comune di Padova 
ner;^^ passaggi alle Por te Contarme, e 
alla bar r iera S. Croce, in vìstav^^di 

.,,̂ fc.E. •(̂ •̂- ' -^^''^i u i a m o t e s t u a mente dftU'4te«Uco i im-
, <̂  ...^^....-.. ^;...^..^^,. ...;̂ ,̂̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  portantissimEfcmotizia che--iI^'periodicOj^ 
nìcipa e,, d tPadov£^. .che assicurò ^nn, > *̂ ' > ,. JA f^/vvV- ,.4,4^^H-a.̂ *^:^ '̂'i 
, V . ..^i^C^: t :„,, , 7 , ' * n.u. ,, " v e n e z i a n o dà: s H * arresto'" det^imapo^^ 

la rgo ' concorso-dei Comune-neile vane • •..^^.-..-i-^.-^^f.é^^j^iimm-^'^^i^^^^^^ 
,f I contabile Giuseppe Eugenio Paset to j l : 

T^..-,....™-,,„«.,M • j I « Non è Uà ieri soltanto che si an??t 
Dalla Vecchia raccomanda, asso- i ^^^^ bUccinatfdó le au td r i t à ,4ocaU; . 

ciiindosi a Pp^^i^nj^.^cho .quan^g^ji , trovarsi in grado d)[,p3É^tteF§J^. JWani'^ 
concUiudoranrip le defitaitìve tratta^fcivp M Giuseppe Eugenio Pasetto, ex ca» 

ro di fronte al pu^b(lcQ'^a' 'yujQÌrdì ft^^^ suo presidente 
essere stati):^^coAnive»Uk:JR tan te de^ :. °^^>|J^^'^:-^'^'®^^® riassume egli puro 

j'JcjA^lpi^bbljchìamo oggi rt ì leupu.deUe 
Jiyftrie domande, dì^'ciii' chiodesi la r i -

sposta per ciascun individuo prima. 
•della fine di Dicembre p. v.; 

'Wome 6 cpgnomej età, lu'ìf^o di na» 
sci ta, condìzion0| titoli e doQorasioni» 

"tì 



m 

u^ fm^^ I - I 
^ • i ^ i ' 

^ - T - ' 

W' 

:!• K 

•••^a t^,¥-.< 
' " . - 1 rt'̂ /dtiliÀj:-! 

'r:>:^ùmw^. 

• ^ * 

•>, 'h 

tetifr^ fedite riportate^ lyttltìi;^':^ 
o' medaglie • al' valor • m 1 t f ^ ^ ; % ^ r t o 
ia.corabittim'into» in carcera o^flut 

tibolOj ritratto (ael caso esistesse^ 
( t ó t r a t t o f l t l à i r h é una copia od ' in-

fcare la persona a cui la OomrnìS* 
stono può rivolgerai par Wlenerìa)*! 
Piaeryazìonì (^ndichivète 4* f^«i'g^'a 
eb>aà'Boffìrìre danni cluranto 1* oc
cupazione Strahiora, ed in qUaie mi-
stira). •^/•. . 

Noi raccomandiamo ài signori sin-
aci di essere esatti e solleciti nel 

riscontro afanchà la bella .operazione 
liesóa opmplet^ e i esatta. Sarà una 

pgloria dVogni ;S'ttgol(^ paese il vedere 
commemorati i prS|fi fì^H eli e fecero | 
il loro dovere in prò della patria. 

i p o f | e tVAsMlae, — Jari (13)jbb?^f 
luogo processo cóntro ^certi Pasqua-
Ione Stefjino, e PipìSelii ^ t t f t W i f e . . 
putati di riballiono con ferimento se
guito in casa dì farza. 

Fungeva da pubblico mìaiatero il 
èav- G^alletti; stavano alla difesa pel 

aaqualone l'avy. Eagenio Valli 0̂  
pei PipitìèUÌV avvocato Marco Danatu,, 

In seguito al Verdetto dei giurati 
i! pflsqualone veniva assòlto e 4Ì|ijjpi-
picelii si buscava cinque anni ,di re-
iegazione. 
^ , | l to in ipp e l l e f a r à ? '^•11 Se-

munìcazioo:ê |al\̂ uffìcio.im 
del NeWfork-Herald'ìn data 12 no-
vetiibre : î^ ^̂  

tjUna perturbazione^ che probabll̂ rA 
mente avrà la solita e % g i ^ ^ ^ ^ ^ j Ì 

u- f f-i-Jii I L " 

écritto eaprea^lmipó pài* l^^|J|f9 brll^' 
tante iarVostri suKttiotiivV del Tfooa* 

SpSflmo ohe i l pulibricjb accorrerà 
numeroso. „;< ^ ̂ \ •• - ,.- ..,^m^ 

— Lunedi poi serata d'onoreTlòf-
r esimio briUante Leopoldo Vostri. La 

il̂ g^osfî iuta valenti,* d^l distinto arti
sta non ha bisogno dì. raccomahda-
zione. ; . ; 
• Mina ;fl[l:^l.^|-.^^iOlia„,ritìtìadio..mì 

proporreste contro il freddo? , „ 
i — Fate come faccio quando aspetto 
lo atipendìO"- **'feA*iMP^MQ'*?'̂ r 

• ^ r . ' . ^ ^ . 

i<;'t^--

F 

B o l t c ^ l l i a ó delle pùÌ>bTi e azioni di 
: matrimonio dell* il .novembre 18S3. .̂  

' Pkmepuòblicaziohi 

.Angelino Nippla di Boraenico, ,jj|(ro^ 
.Jessbre,, con GAUignalo Pietra di Àn:, 
ircelo, possidente.,:; ;'., .,̂ _̂,: .,-. -mà:hòM 

Formentin : Antonio' :d(^ Domenico,! 
JVlegnarae, con,.gala^o|)C),4!ar||y[^,^ 
«•afino, casalmg^.,,,^^ . . \ , 

Tietto Felice fu Benedetto, mani-
. scaliiiifcon MWài^^^aiiife^fMl^àr^^^ 
tarìo,.fq|tiy,e^49|Sr 

Andolfi) Antonio fu Antonio, vendiifl 
ì̂ t̂orè di terraglie, con tiiippm Anna 
di Antonio, casfitlnga. 

Tonello Antonio di Luigi, calzolaio^! 

iZolaia. „ . ^ „ , _ ^ f. ^-y \ ', 
' Pérosa.,Frii¥clscó di Pìa'tro, calzo-
laio/cón Galeazzo Maria fu Antonio, 
casalinga.. • ^ ^ 

Tutti^dì/Pa^va ,̂ _ .. 
noverato Giacomo fji Luigi, afut-

t^anzi#éicpn PoléttQ,jSegin'tfd 
casal inga^ifentrambudLArcelia. 

;,, JlAgijerQ .SftRtflii Nifcale, villico, coni 
ognana Giacomma tu Stefano, viluca;*! 

f e r i t a m i di Grarize^dl"*Cràmih. ^̂  
VitadeUoWMario^JE'u.̂ i.̂ Luigì, carret-

4 

ti 

roiere, con Parpaì'jla Règinabdi'Uia' 
|pomOc"'ie88»tricf»., dr-Torrei^- .••-•'̂ ,̂:-
-"̂  tì'èneghetti Antonio) •^fuiiGmseppe, 
afdttanziere, cgn ^Mas^aro Maria di 
Antonio, casalinga di S-"*Lazzaro/ * 

Camporese' Gio., BittE^,^(Ìi Angelo, 
flffittanztere, con flanetton'^MaHa di 
Pietro, viilica, entrambi rdi Areella. 

Varotto Oostantfit,fa Sebastiano, vil
lico, con Bdbetio Bfena di Antonio, 
viilica, d» Mandrìft," "'"•<• 

Vedovalo Antonio fu lìorénzo, ivìlli-
co, con Zimboi>) ^^yibppa,jd! Baov 
veduto, dpm9|tipa,jtllon.te diiP^'eu^» 
Wàròtto Arigolp ifi Gjoyanni, ô lspp? 

Uio, óon An^ellìnì Maria di Pietro, 
casalinga, di;|ArcelÌa. .;, 

.Sai^)9..G^«seppe^di^J0j^annU for
naio, con Battella Maria fu Pietro, 
ortola^«t di Volta Ejarorzo. ': ' ' ^ ' 

' Rigb^NataU dì̂  Aritonioj giardiniere, 
con B^rrci Oales^ttìMi ^jtft^onì^^^asa-

^.ling^, d iPpnte dv Brp t^ . 
>,, GarÒfla Alessandro di Antonio, chi-
mtco fArmaciHa^ in Oaldigno, con 
Pinton Ernesta di .^jatpn\o, ciyile,,di, 

.^Padova. :- .-̂  .. •': ' •• „.,.̂ ... -, 
j,^ Bragagno.o Andrea tu Sebastiano, 

fffSttìvendolo, in jB^siSèo, con Eba-
^1aìoli,^Ag'al;a,^d|ìm|sUG^,;4i.Ì^^dpV*r- • 

.;. 0elin Giuseppe di,^i^tteo, calzolaio, 
Torre,,con Banetton Maria di An-

^'getò, cas'anhV«, dt Novanta Padovana. 
Mjizz^bcoJ^^rdinaàdo di Gioachino, 

' H i à d r i d . * » • — Hj^Mlafloio 1884 j*%,«u ™M»„V, T^..««.«, ' ° ^ " » - » Ì ' 
comprenderà le sommì^f^tìlavttreai^.fPPalérjtdo^ •-'•^'•^'^' 
rango,di amb-iàoiate ié^^^ l̂egazioni di"] © I I I Ì O r r c » « l * o d e l C o t t i w S l i * " 

ir|«o Milano^ Venezia^ VeronafiBolo 
j 'S; 

t: 

13 ed il 15 corrente. Nel sud-ovest e ,Schiavon Sante fu Luigi, villico, dt 
i. in , a^. j , „ v * i *• M ^Volta Barozzp, con Pagin Anna di 
l̂ nel nord-ovest, dair Atlantico; nelU; ' ^ 

•i- • ! ; ^ ^ M « i é ; i ; > " P ^ - . • 1 ••••il 

satiiraana avverranno; grandi ;burìra 
' ^'Marco, „vUiioa, di'Chiesanuova;^^-^*^^^^ 

fi s piccolo Santa di ^ Vincenzo, conta-* 
ÌMÎ MT? -•'•• ìdinpi !Con Fiorotto DomertiScaiMi Fe^ 

Ieri alle ore ;iv lice,:MCOnUdina|'HWratìabi: di jAltiv 
"•iiis^i 

po^. iéerto^^^^ranpesop ^^^ iavpn^f di| 
anni 52, di Padova, rloove^ato nella-

,«aéa dì'MendicitaUi^^IrAnnaiin^^^^ ^ c o ^ t ó i n a f entrambi'^i l l t iphiero. 
_ t r f l V & a ^ p e r ' ¥ i P # 4 M ^ • ' ' • - - • • • • • " ' ' ' ' 
niva colto da apoplessia fulminàrite^e 

?-y 

| t - r 

•villico.di;. Oo.ns^lve, corCBanfilìo, Ama 
tihâ f̂tì Luigi, domestica, di Padova. 

Ragizzo Benvenuto fu^Marco, con-
Udino, di Paffiv^, àbn Giraldo Giù 
stina di Angelo,- contadina;'di Sei 
vazzano.' 'k: ; '- ì 

^ 

m • ':"- .KJ".i -'•''': 

^•^.•.^'.,i•-^ 

^PBW^OEP^ OGGI 

"^m'^Mòrido. , -^Hl* SepfeJ 'd i ' v« l in r" 
'cristallo, espòste paÌ^l||f}prima;>3iVolt iji 
^injl^^s^a pitta. -T- ( i p e m dolili l i , ; 
ant. alla 11 pom.), s ; ! 

T e a t r o C r a r i b a l d i . , » L^ dram-
::DO( t̂̂ pa,,compagnia dirgl^ta daH!jrUsta% 
: LèbiibldopriVèstri ê arirministifata d^ 
'Amato LàzZ6rt|ràÌppresen,terà: .v̂ j,,? 

''Dopo il Te(ttro ^ ^" 0?^8. 

. •" - - * IBIPr: 
ì-O'Miiy^ « J ^ S 

t-.'i ' ••' a ' i -

-'r^0Àk^-^-.\-^-:iJ\'%-k 

B!§^ 
1 i ! • ' i 

'JìBwftiil-- -I ' i - :a 7,1 

PMovìl,H%.^ovètnbre 

ysw!}.fe? .lfe«ig««F %&9m-' 
^contanti -fy-l 90.—. 

* =*«* - ' 9040? 

Wica strada,,, , ,. ., ÌÌ. ;:,-, j,t,,,jj.,M t^vSohÌ8Vofe«iaoii(ì4gsa^iGwt»no,,ai« ' - W ^ S ^ ^ 

s*-B .. *̂  _iwef.»» K* lì» Sbfflato Domenico di Giacomo, con- i CotomfictO vemztClm) » {2,30. -'*" 
„ 1 " " ^ ' ^ " • * ^ ' ^ * ! ? ! " l ^ . r * f t ^ ' %dinq,.=dtì ArBall»,,,coa. Paesotto A - a d . J t f ob i i ^ lTKaf tS fe ì .JD Ì 8 0 3 
Cavallotti è msupemblla walle^ con- tonia di ^<lt^mCy<-^^nl^^\ai,^}^MmkJ>>-Tmim PcMmé » ' 280 . 
cezipni e nel sentimento. C'è in lui ;;Cavraro Giuseppe'di Domenico, bo 

t>. 

-Berlino e di Vienna. ^^ illf-sgovernò 
probabilmente sarà kuìorizzaéò^rfaré 
altrettanto colle potenze che lo desi* 
dorassero;^" :;^^'T . '':•''' ' "'y /•""•%' 

l»ui^1»^jn, l a i . - r Passi da Taija-
tava: Le forze degli 'Hìvas sonò a 
sette niigUa distanti da 'J^amatava per 
Jnopedire Pavanzairsi del fraccosV che, 
sono intfliizioriati di attaccare May» 
caridriauUa slrada conductìPté allà*lÉ# 

f.pitaie.^-.'. r.\.. .>:;?[: \' , ̂ ì^y 
• iJPfr*W.» 1^^*..r?-jfce| qfltnunieaKiqni J 

coli'esercito del ^oudan; sono, rotteci 
. uafcinxèminacciata.ffix./isaictti^^si che 

800 s,o,lda,U r!m??er6,,̂ c,q\3i,,a-Apica^^^^^^ 
La situazione nel, ..Soudan Ve gravis-"" 

' ' ^ i f e a ' - ' ^ '•̂ '̂ •' "' '•'^^'^•^'^•^^^^-^^.: -^'T^V . 
EBerifiio, # 3 . - - Giers fu ricevuto 

, dal principe ereditario e lo sarà an-,, 
„̂cha dalV imperatore. 

na: Giers dii ritorno dalla Svizzera 
passeiFà^Ilf^ìViennaV ,. - : y, '•• •.••. T '.V ut̂ ; 

.eia, smentisce che la colonia dei fran>v, 
cesi a Barcellona abbia progettato una 
drmbstVazìoAe^ilostlle * al pnncTpB^^Wt 
Q^rmapjj. 

T c l s e p a u , , 1 3 ^ * ^ Corto Kh,atfyed' 
elle pretende t^re miracpli,. ffiunse#flW 

ei*W dova eccita'vTur^omartvcontro;^^ 
ptRussL,,giiunua sè,,déi partigiatiì. 
^ \.m^W»-> IS i -^F i^vv^ una,.ficos?at 
di terl'fìmoto, , ^4 >:; i 

tiip périParigi. 
Il rmes .d ìceche 

• c * J T » 

X* 
m 

-Le^dbblnlgazioni da L. &OÌ| del|iii^' 
città di S p o i i H con godimertV "̂  
31 dicembre 1883 vengono emea' 
IÌfe^4G& pagabili come segue: 

alla sottoscrizione . L. ,5 
al reparto . - . . > lO 
al 1 dicembfófS^S. » 10 

•:«h30^ :» ' • » :• » ; i i 5 
? • 

« 

.lSllltó|^tìl. .-. ')««ggio<"' oen t r r ' na -
^̂  le d'Italia {s^Jfaa un (mportanta 

ìtlippd coi^mérciàle destinai© ad 
àoeora maggior espàùsion'e colia a -
partura dellajinea Spezift^Parm,%.Bre-

. . , ^ I^QndB!av*3r^n Tmes.dìce.cheU; fo'ft che metta in d^r^etla^cornunica. 
l'elftìttivo destli inglesi chej'eaterà i r 2ione Spezia con uno dei grandi va-
E p i n dl5 202O i » W ^ f % S t ì ^ lichi alpini. | , ^ , | 
250 di. .artiglieria, e 90 del g^ ie : -^ ' ^VV. . r | ^ : . ^ 5 , ^ J J | ^ | ^ f ^ ^^ 

H i - • • . ,;Tq?M.e L. ; |6 

V Chi vpraarà lUntero prezzò tjU'att*^ 
4ena,sot^&;t8l |ne godrà uh « 1 ^ 1 » 

ed avrà la pteferenia in 
duzione. 

' U 

' l ' i 

I :: * ."^ 

Gàso;:;di ri 
•t 

%P 
sentano 1 seguènti eecezioualr vati-» 

?ta«ei: " • ' " ' " ' "• ; ̂ a.^4^ '. 
' i^^g^msjia ipotecaria. : | 
r a^^^Gftranzia su tutte la entrate prov-g^aù 
veft^nti da^miSlte ecc. f " * 

ff3^. VaWglì^^m • esenzione d r W s e ^ • 
i'* B'mbo[^sQ|I!(3irezzotnaggioi'ldetta 

epaissione..,^ , '1 
VKJO Ò M b i l g a z t o n t Snevi ia soQt» 

un titolò di primo o f d m r a a n t e fim-
a città che cónta dB.OOOl̂  

J i 

I . - ! 

. , -, 

i p e p i i n o , J ^ -^^^oncj^inea^tt? j ^ 
u' 

chsitag. 

'̂ '* tasso di emissione,,fi'uttano^<ilt'r;0 il.5» 
|k t |2fper . cento,, ad attesa JaV^olidìtà. 

SfJlSi^W^di»*?^^^^; rÌoa4«^tt!à^^ S l Ì I Ì t ì J ^ ^ ^ ^ ! ^ ° ¥ ""'g^^ che 
presentar^i^^imile:pi*ogettò' t ìRei, « P^ssa offrire ai capitalisti.. ivM'.-iSlhKi.', » ^?.^^-

A i e s t a ^ i n r i » , l iS . r - x e n un ae-= è; apfl''^a;:nei giornlr l;»r ^|ji ,; | '»« « .« i t . 1 3 
£ - " • • ^ kfim^m:'--&Wì^ 

iù 

:3ii 

I? 

• :>^aM;^^i3; f̂̂ î otizie dat̂ iSudW^ 
annunciano che gli; .égiiÉiani-'^furono'; 

^battàti'dài M.hdìT'^eMè^ 350 h^ortìPT 

..dicejoheal govartio.Qonsiglierà il pr,in„̂ .* 
cipa di,Ger,m,«nia.«i5tbitrJsarAajyAlaaw.^ 
e non a'oaremlonaj perohe •il4ragitto 

•s\ 

è ipitf;bî èvé̂ Bâ iò̂ hi %|brnaliivìî fî ^̂  
,,glÌ^aoif,f^i^i5ic^l.^in^pag(ia,a,,noafai:fti 
dimostrazioni ostili -' ' -

!r̂ ŝ;Spjej&i(*vipre930"(ia;ièPftssa Muintcip-
i»! r ^^ i j px^iapl'Agpui^iadeiia panca 

'M^kom^^^ l a B a n c a ' d ì l i i o ^ ^ 
^,:j^T\m pra^aelfla Uniotfe : B | n c K 
'' -P^^^iMes^ « Subalpina | aao 

succursali. 
. ' • ; 

m.^ronno,presso U. Geisser e 0. 
4ntftìo'mi préès'o l i Binca Italiana. 

• •"'-•'.• '̂  \;;.:W:ÀI^^Ì Ittiiwttafw presso Francesco ^^Còmpa-

#Mfif 

fe^^ ,gnphi,;.Via S.̂  Giuseppe, 4. 

1 

gentile di una musica "appassionata a 
sublime. Quasi tutti l'^auoiiaVori toc-:;f 

L^ffpartiene \tnve Agnese 

:-^. 

lica; entrambi ai AUichiero. 
•Guas t i 'Eugéhip;:; di Gio. Batta, or.-; 
tolatip-:;;dÌ;vlaUi*-lèroz2<>^con, JomboU 

^MVaiJM^^) 

i,5:i5'̂ i';;Vî ^ 
b—llT^nT- '^- - I > - ' I , ^ n - I - t ì - K l-I^Vf,. 

i|vJin-Zwg'ano.prfisso)I?^ip|inca doUàĵ ^viK-
nr «* . - ze r a j t ayana e Bl^ ,̂5§;^G(;urs|ii. 

ciali,^4i^^dogana baringr^equestrato ,^re; j ; soh G.^rlo!:.^ Giovanni Gr&esan 
03tm 

"i 

?? 

^̂> Secondò ;ie^4tó^,^c^editat^--T?er;.,^ 
5Ìoni,. la ^^Sim^ra iy;^n(|e|j?|)lja,^ d g ^^^nz^'f eP Ganova;^eVMadri4 J^^^^ 
costituire,: cpsi; il,.uuad)!&lini3terò, — - - - ^ ^ .̂Mi;..̂ -..«.M^r. • 

<5asse>accf>y^^^;^<^|d,os;^ij,a|voHe,4i^,t . ' :•• " f 

. B c v l i n o ^ -I.^.* -^ Giers conferì 
ungamente con;_mt2fe)de desinocol,i^«„^^ 

l'imperatore. PftftteMil0^4n'Cll5CWM^. UbSCll6riIl3 (ÌÌE!I3StìC3 ^6^BIIlft 

^^^mmmi €hMM 
w-,-!"!:-:- ^ ' ' 

F--'™'' 
• : v - | » . ^ . l 4 i ^ vU l . ^ . f - , . « J t » • 

cano-la mite corda degli affetti e in- 4°̂ ?» °̂̂ ^̂ 'J':V.̂ H.!lft*-̂ *^̂ -̂ "̂ ^̂ ^̂  
T; . v>'f̂ fw»̂ ,'r:,.:.. ». -̂. ' • " ' ,• /v.tiUiffia di Ans^lo, sarta, di Camm. ^̂ :l̂ ••, «̂̂ '̂̂ -'.'---si:'̂ :̂ --;-

^segnano la, virtù de j ja^ jo lg^a , ,̂ l̂jV |̂ :^:;j^-|^^^^^^^ 
virtùsacra|de)la^pa^iyiij^A Uli,j^5^i • ̂ ^••'*dÌ"nlpzÌb,-tìon G'Hgifc^'E-^ira'^^ ^ ^ . t ? 4 * f e i i S ^ * S W À ' " i ' '"''''^'' 

portatogli • Cnspi agli. esten, Za-
nardelh agli mterm, Doaa alle fî  » 

I 

(•S.r 
« 

sa sei^^^lnt^pr^et^ti^t^fé^tìssimamin 
te, incensurabilmente. 

Bru^egatia 
Sfivestii l^nnco di Giuseppe, bene-

l)\ìco ama.udìreji perché in essi simpadova. ^ 
concentra l̂ idaStU di tutti, si com-" K SJIIVÌOÌÌ Fé de H CO fu Pietro, fabbro, 
pendia^''amore per tutto e si rac- ! di Rubano, con Rossetto Elisa di Fer^m 

m-

rtn i:̂ .,!,. ,^ :.:iiî '̂;-'t;''̂ v';:•,.-̂ . • stante^ di Legnare, con Dal Cantou' nanze, Mczzacapo alla anQvva, m^i^ 
E ' s o n o q u e s t i U y d r a m m i c h e 11 p U b " S ^ ^ n ^ i ; j „ S \ i f , , R m Watta r\natLìAa,il^''''^W-'W'^'^^W'^^^^''^\V *^r^.*-;:ifi r> ^^iSS^UssÈsi.^; 

• '- ̂  ,. - :p^r\ *: ;^ Kegma-tu uip. .Batta, possidente, diM<;of<3ra alla mannàfl Baccarim ai 
lavori puDoUci, r a j a n t alla giur-
stizia, Miceli air agricoltura. F t t e 

. i i „ . - i - n - ^ . . . M i . n ^ . - M « i u » « - r d * " « ' > ' casa!inga,Kdi?::Aròella, ^ l ins t raz iyne*^ubbl ica : ; 

.hmdenkcpncetto^.potente.dellal^ca.. . . .^^^^^ VMmt»,.Ji:ftomer*ìc^ 
Monta, con Frìzzerjn Ro3a dì- '̂ Dòrno-

! meo, di Campodoro. 
|;;;;SRoAto P(ie)trQidel..P^;L., di:Padovà,\ 
'"^on Buso Margherita di-Angelo, d p 
(ponte S, Nicolò. 

M a d r i d , f * . — Un telegramma 
da BtìVlmo*̂  conferma: il cambiamento,^ 

1 dell' Itiqerariò;;^dtìJiit'p,fioG!pa. che^^ 
' 'tira-'il^' 18( novemfiro, da Gonpvâ ^̂ Lê :;̂  

sbarcheri^ (I 21 a Valenza. • ^ ^ ' ' 
BlcIsii*ado^:;',t4. — .̂fiGU^ihnsorti 

• fî Éi'Hai îtÉHQtt̂ fdi:.Z;Ì(ichar^É^Ì;'ru 
: furiarono a.Raypzevacf. ove. .spile varo i 
n o j a nopol<izinfì« e si impadronirono 

v-divonatlro oanmJni e formarono un; 

ipitĵ ;̂ ,(gè:̂ ivìta, c^è armòni^.,, i,...|,, , 
La signora Metuda Tas'imari non;:|; 

poteva essere più reale a più lieilW :̂ 
laolla difftcile parte di Agnese. Fu vi-
vamonttì acclamata ,e U'p.ubblico volle, 
Salutarla per^.due vo|Ji^,,,neU'abto,.^e^rP 
«ondo, per'tìiti'ettante;;nèl terzo,,6|p^r*;: 
tra alla fìnà déllt^arapproèèntazione^.,; 
Ottimti, graziosissima, simpatica l^i 
signorina Gistìlla Bonaflnì.' Incensu 

n (••• n 
;j.|j,i!^Ìioti férer iH' |é eidetica "pèfV^ 
""zionàrèié conclusioni. dell' ultimo 

"•SG'a'c'c 

v>:^-,yA^&?W :S(>e,ci**iÌ̂ 4' ginnastica.^; 
baio pai fancmlli,: seguono, dalla S 
alle ,4 del iunodì, mercoledì a vanardl 
perìe^ragaz?ine'^e'^gli"'attri giorni 
<F?§^M^tow:.^ifc.^^,--; • - / . ; . ; i j ; 

E t̂a per i ammissione, annu«4ioeP 
le femmine a cinque per i imasohi. 

Le (azioni dr «OIBOI'SMU, gli^^sar-
.M'^Ì:4Ìi.W^itp,,4y^^gÌ(i,na^tioa :e*(lal 
tiro alla putota, po3'.̂ onQ attuarsi dalla 

:x,ant. alla .-mezzanotte, meno^ l*ora 
^risèrvàtb'ar firicinlli.^. ,-1;̂ ;̂ ;̂  i'•' \l 

I^^A^pmmà}^MBBi^mr gii adulti, 
det 

Congresso intorriò 'al nièridiariò ù^5 
mcÒ'internazLonale,.^rìuriiras&ìnèl^;' 

TS^;i?t. pròssimb^maggio^ non a R o m à ' r h i 
J^^^^ashiagton, 

fpazziere, con Piva^^^^jg^^^iu Giovan-^ 

hit^an^o , un: .gruppo\:cli; contadini 

' • > 

profiìttando dsU'u^senza delle"ti'uppe 
da Aloxinatz, aiutati da alcuni abi-
e W l f W l J ^ t i t i r t t t ^ ^ i ^ r t e la bri-

facì,litazioni 8pepta|i;, 
a 

1^ 

::USaW'ài''scherìhà^'"siila di: gin-
nastiàa^ sala^ dì:-^letturaj gmoGhì^ 
musica, hallo ecc. \ 

an 

nhìh il BorolU nelle vesti dello Sc«n-5*|*f I ^ P v ^ J ^ A z o W Andrea, l avora- * a s S ? R \ b ' : ^ ? f e ? . l ' ' ' ; M n 0 P 0 # , i n 
-^'-^'^•'''^^''^'^'^^i^^'i^'j^'^'^S'iiT'i^:^*^',^-^^^ nisnonniihta'fenfìll alto pg|'§Qp£̂ 4f̂  

raro' Aahù'nziata fu Caterino, 'dòme' ed inoltre t re cóntramiiiiràsli e 
stica-,: Quattro camtani di vascello.. ; mì 

..;^-,Tutti^dìl Padova; 
quattro capitani di vascello.. ; 

FftV^r.etf.ì. Eugenio fu..a!tìl;&lH9i..i 
I, pizgiqugnpjo, in Volta Barozzo^ c p • 
' Mairin Emilia fn Felice, péltìciaia,'1ii ] 

T e 1 e ££ r a su BU i 

dignorEbba M^Uuue.ay|]|io^ d|Sl)oaibl^t£atì;nMl;,ato _ 
bili gÌÌ,aRrÌ.' ftf^tet:onio,.dpwestica. de l l a f r i ì a i ^ i ì a ^ ^ k . M Q n ^ l e y ^ 

Nefia;f.u^sa: Atteom^^j^infanticida,^^^: Mp̂ l̂ i;̂ , G.^e^prio, f^gchino cor^,^Carv4 Guglidp,^^^ge|te|h,^^^^ 
il sìgv Vestrì a la signorina G. Bohà-
firn destarono entusiasmo. ••' 

Facilmente il dramma d1Ì50f^lfe 
ìotti sì replicherà^ a sarà bene. 

— A ̂ Ua^fa,:i^l,b(ineftQÌata della 
prima U t r ì # ^ i o v ì p , , ( ^ 
Il programmale assallJl^traentjtìf ec-^ 
colo: 1?"7J Gfa(iici(bra epi3ÒdiÒ''pòm-
pelano in un atto d rA Mandairi;i-2,^' 
Fra stilla e Car0Ìi commedia in 3 
atti di S. q;;ap̂ ., JJVstfp'S,** CIÒ che 
piac& q. GiseZia" m.on(̂ l|)go scritto e-
spress^ffi^nte pa^U»; ^e^efi^^iataì ^^° 
ioscliWzolòtnicifflnusicalQ in un atto, 

Alti:pye,TpgnÈ|4g||)qij)])4t4^^ ^"t 

ib^, ^^iiiJiW^.-;: I l - - è " 

•H-n--!.•!': ^^T^-'^.'t--

ANTONIO STEFANI, G^rent^,x^,sponsaì>ile 

' vimm Muova Settuerto. .".•t 

ff':^i<^tìi^fe 

t f ' ..H^̂ ^̂ /̂R-:̂  

rv.,.F:^..^''g^' i 1 

,.I"jén«lii?a', 1 3 . rr̂ -Xo Sfauffariidice: Giannesini,„J^mai?ico di^^Gio^v^r^nì,, ,._™..«, . , , . , . . , .-,,:• . .V-M'J>Ì I . 
negoziante di animali, di Bassanello La Qhma òrdn.ò al governatore dMla 
di P a S M , con SuWfeur^El^^frdr Manpij4jfiM.J« jpedirc.^a Cantga gOQQ 

^v-^Xv ,̂ Antonio; '«essa, ' ih Mortiì^sr'di Ponte^ ^*^'^^H,4apg;;'^ ^.. , ....„, 
Hi nranta M , .- A^ar lg i , 1 » . „P^ Cur, attualmente 

Conte i ^ t o i c o di Girolamo, affit-^^^tpCanea, fu nominato console a Pa-
tanziere; cori Canova Luigia di Gio- ieiì̂ flo, 
vanni, casalinga, ambidue di S. Laz-
zaro. 

Dorella UuM ̂ ^ ^ 'o . Batta, infer-

• llerl|,i|,(a,^,^i.a?,...^,. .Qjers, arrivato 
stamane, discesa ,ftU,%*̂ |p̂ b.aseii\ta di 
Uussia,. • "•' ''"•'""'" 

SottoscrizionertEubblica 
nei" giorni l l ^ " ^ ^ , W e " « « nov.1883 

^ ^ r J , 5999, ' " 
.fruttanti L..J$-^,nettaVl^fipnoi^V» 
:̂ emê Mlm :̂'-*̂ ^ *** 50,giugno eàl^dH-; 
cembre'è'i'iniboisrtUilì in lire 50A. • 

Interessi'tì,R»n;ibtìXsi esenti da q u a l ^ 
.sia§),,|ltenuta sono pagabiii,,^,,3iJeziàiÌ 
N^poljJ'Roma, Firenze, Geno'vàis^To-

^<-.J-^v,\ 

\ 

Chi desidera mantenere.-'ia-rpeìle 
morbidaV^e .fresca; allontn^iàr^e la ca*^ 
rife ^^^^enti^ X^^^% M^,4^ quoat'ac» 
qua che fu analìzzAtaTeifvioua racco-
mandata dai pui eocellenti chimici. 

er4luso|a-^«v serva fu dichiarata 
.̂ISRl̂ tiP*!̂ *;̂ '̂̂  '^"'^'M'^qu*^. alti-ftj acqua 
congenere, tanto,naziorialft che di oro» 
venianza estera. Attenersi strettamatt-

ItcT'alle'ricette "riì'tè%.;flVcmie. 
'- .Iuveptp,rè|ifj|&libpi5^,r!tt^. Aaitoni*» 

l:|B5i|||^;||B»tìlÌ|.,— Padova, Via' doli' U-
•^niver'sìtà, N. G, 

Presso di* ogni BoitÀgli'x'L?^91 
Sconto di nitìtcd» ai rivendifori. 

. Dapsitó ih'R6vì1?c) Fffttèlli'BololIo 
iw^4n Venezia Q\VEmporio di 6Wct^-

* \ 
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V 1C1^I®IK MoniatK:o-dìgestixp:di,y gKsto aggradfìvolissimo, ama
rognolo, rìccp^di^ facoltà. ,igienicbà>ch§. riordina lo , sconcerto, deilersivié 
dirisenti, facilitando l'appetito e, neutralizzando gli acidi dello stomaco ; 
toehe la nausea ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non irrita me-
nomanìente il ventricolo, come dalla pratica è constatato succedere coi 
tanti liquori dei quali si usa tuttr vgiorn^i 
""Preparato con dieci delirpir^àJutifere^'erbe del MOUTIB O R -
*'Ai%o da G:iri^^s;sm:in Rò̂ r̂ tBresffî  : 

Si prende solo, coli acqua seltz, o calle, la mattina e prima di ogni 
pasto. ' -,,.-.,-.-,, ;, .. . . . ., .... 

.i^sm vi : ^ i ^^:^m'^4^ Bottiglie da litro . . . / . . 
yi dà Ì|5 litro 

In^'ìtìsti al Chilcgramina (Etichette e'tìpètilé gratis) 
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3yci3iiA3sro 33Én>c¥:FDE?/Aa?B3iai.ii^ 
, VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d V o aU'Esposizione Nazionale d rMt l ano r iBSÌ , 
. • Vienna 1873 — Filadeliia 1876 --^Parigi r878 — Syàney 1879 — Melbourne 1880 
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Il ff"©™*! B r a n c a è il jiquore più igienica conosciuto. Esso è raccoman-
dato da celebrità mediche ed usato m molti Ospedali. Il F e r n e t B r a n c a novi 
si deve cmfSiid&i'tòn^^èlW!Fernet im^ tempo e che 
non som cheii^perfetm^ m m ^ ^ ^ ^ ^ estinguerla! 
sele.iacJHta ìa diffcsticne, stimola ^'appetito, guarisce le febbri intermittenti,jli 
mai di CHBor capoein, mali nervosi, mal di recato, f»teen, mal di mare, nausee 
ili cénere. Esso è V e r i t o t f a g o A n t i c o l e r i c o . 
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PREFETTURA APO.STOUCA BEL BENGAL-CENTRALEl 
'Sèngal''Kishm^iir, 8 Afcflttf Ì883. 

/ • PREG. siGNORiT.LM BiuNCA,;;•_; ;^^;|;^^ ' :";,..^.. "̂ ' '.̂ ^ .. 
Ouaicra tè SS. XL. mi facessero l'agevolezza àì.lasciaimi avere il loro célèbre 

^ F e r n e t B r a n c a a prezzi naotti cflib% ranno seorso, ne prenderei dodici doz-
U n e . ' ' ^ ' ^ ' - ' ' ' • • • • • • ' • • ^ , . ,.., „ ; . ^ . , _. . , , , , _ • \ ^ ^ , 

L^ottimo ff'erne* ci "è*moUo utile pei colerosi i quali non di rado„„cQl Bolo 
uso de' medesimo Superano il maìoi 

ì 
e mortale, e ricuperano perfetta salute. 
CI riesce molto vantaggioso per tutti r' 

ri.., j , . 

In g e n e r a i e ' U F e r a e r B r a n c i r c i riesce molto vantagg 
Ianni prodotti da questo clima èccessivameute caldo 

Devotiasimo loro .fi$T^%Qf 
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T^&VozzhTref. Ap. 
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MUNICÌPIO firNAPOLr 
. :L,-. ' i :i;^^s.-i.t . . ' ' ; . . ,^>.i!^' . - . .. ^ - ' -> , 

^ Napoli, '2,1 VicemhreABn. 
Certifico 10 sottoscritto di avere eomminiatrato nell Ospedale della Conocenia; 

il Wtvmt BrSHlJB^i coh^alescentTdi,Coleia,cpn,lorò grandissimo gio^aiiiento, 
•4jypotevole«a«|)|e^anz»^R^:sl|fAtto^^^^ d^l tubo gasiroetoriio^^^i^jolerqs^ 
•Quali dcpo COSI fiera malattia, scaliono avere sensibilissime le vie digestive. La 

lirìncipale azione è ratiività digestiva che si ridesta, cnde ir progressivo benes 
i e r e cbe^:^i^rfvaìe8^^trne rìsentone." ,::.. 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ,„ ^., ,,.^,, ' • . , 
. :.... .. ..^^-.nt..--^-1- ji^^ , '^!fr1SinSaco1SpiNl!xi.. . 

TiBto la lègaliftazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
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ancona, ,,2; /)/cem&re/1805. 
DarR^fe ilscrrso dellVpidetDia colerica in ùoeste città ;e..oopofino^ar aioito | 

'cfgUHUMtTOSCTUtprdicnisra eesersiseoitOv con molto A^̂ furiteggio del iiqupreE 
, t ì fc tW^^ter»e* .BMnc«,à ,Bf^ t ì^ ?W^'^^.s\v,»Jlf . ^ ^ . ^ f e mediche,, 
Vtile speciamente fu trovalo negli sconcerti che preludtano Io sviluppo colerico^ 
e nel umedio agli acciacchi residuali dcpo superata la malattia che con tantal 
inMEtenza si prolungano e ritardano la convalescenza. # 

Netl^rtereese ^Mi|,ye|i^è,,^.^el):^maoilà,, ,^|^ 
la presente dichiaraxione,^,^ ,^^^ ^.f^,,^m,,^^é... , / , ^ . . ^ 

PIETRO Dott. MENGOZZI Med. Corid. 
MUNICIPIO D'ANCONA 

Tisto per la legalizziizione della premessa firma e qublifìca del signor dottori 
Pietro Mengozzi. 

D^ta renàenza Municipale, 3 Dicmbt^^i865; / rSi t i rfairM. FÀziòti. 
^'m^w-Mm^'^^-
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ricorrere alla 4*.pagina dei Giornali), Ènriéo. Pietrp, Giovanni Paaliano e tutti^Ibìord 
che audacemente e falsamente Vantano questa successione; avverte puro di Ron confon
devo qiiiesio legittimo farmaco, coiràltro^|»^èparato'^ sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gflwaeppe, iilifuÉitei Oltre a non aVeré alcuna affinità col defuh'to Prof. Girolamo, né 

j^mai avutp l'onore di esser da lui conosciuto, sî en̂ ^̂ ^̂ ^ di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducétido iitfpubblico a credernélo paterite. 

Si ritenga per massima: Che o |m altro au*tso o nchtoino relativo a questa specialità 
che venp' lnseri to in <]{uésto od ih altri giornali; ri^n puà^i^ifei!Ìr8i"cKèiàdeteat&bnì con
traffazioni,, il .più delie volte dannose..alla saluta dì chi, fiduciosamente ne usai^s». 
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.-.Dietro.le,numerose esperienze istituite. da>abili Medici,̂ èssón(3o orkiiiffl'ab-' 
certato cheJliiiato putììcatp.^Gòtosiatemy£^ essere ' i>n ottimo 

l.̂ i'imedio contro j e ailezionl catarrali dèglî iprganÌM3el.; respiro, spiega ancora: iti 
modo^fSorprendente la sua aziona sullejuuccose della Vessica e di-tutto Fàppa-̂  
,rat.Q geiiitp.ormario,,,era natura .il^uppo;rte,^be.una,,soluzion€L.^concentrata di' 
esso, appositamente preparata con raggiùnta, di qualche .leggiero astringente, 
clò;ire|se recareMSmedesimV;|ìen^ effetti aila^jpqcosa dell'uretra alletta;da ble,^ 
norrjgia, po^andola^inconfattc^ giretto,della,par|^ ooyn&^za di ri-
petute lavande ,0 mieztoni.; ; .̂ .̂4« or.r 
^ , l é à « ' ^on^l«J?rS,Ji^W«n^9, aseifeiSgica induzione, e^ a In i i sz ldn^; 
:?f,«'»«l'a4 dt Ca(r«rnepm/ìca<o serve riiirabUm£nte ̂ guarire la blenorragia.senza 
esporre chi ne fa uso, ai pencoli e agli inconvenienti, ai quali vanno incontro 
coloro che adoperano le tanto vantate imezioni caiishche, che per lo DÌÌÌ cori-
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. ^ V e p o s U o i n . P a d o v a aUe fi>rmaoie Cornelio Via Vescovado, iS'Ài : Berardì Du 
irer e Bace/ie«t a lPonte b. Leonardo ra-i^Adria Bruscaxm — m o n e t i g n a u a ^n -
fdolfatto. 3133, 
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; E ' provvidenziale che nuo,¥Ì rilroyati con
corrano a s o U e v i ^ ^ | a , g p m t Ì n ^ e r e n | ^ ^ 
BeÎ ^a dubbio è r B l l w r d c I l D H a l o t e - -
liquore teggermente amaro — eccitante la dì-

esiione e Tappetito, fefeMfugOtuP^rgatìlii 
Jando e depurativo (Ì|J j | p u e . 
^ u esperÌ£i;featato efficacissimo nelle f̂ ^bbri 

specialmenlf; m^la-'iche, nelle tarde e diffìcili 
4igeetiorÈJ, ul ì t l dispepsia, nei borborigmi^Ji 
T^enire e nel vlncei« la colica. E' vermiftig|-. 

•. *scciia la meitiru'Az\om,s$U^$$^.gìl$^ 
«-«ptUa le matfcrro acfT/DÌtfope muccb^e e cor-
j|;o£Ìve- Preserva da malatti» chitJnqttadogm 
;3p'̂ »se ne prenda in tre w^Uma uonsecative 

• •- -

vna b^t^g^adlYM, in tre parti eguali. 
Le raccomandano abbastanza il lunco espe-

rimento, le guarigioni ottenute e te attesta* 
iibni di medici distìtìtissimi. 

SI acquista presso •iilinventore /fossi Dome' 
nico in Baldoyina (per Este), 

In Padova presso le nirmacie f̂fXwigft Or -
ne/io all'Angelo — CarnMffp a ,1̂^̂^̂^̂^̂  
N. 184 — PreByp 1'Arat|Ì||Ì8trazione a^lgioi;.-
nale il Bacchiolione. —̂  In Ferrara presso la 
farmacia Bergamx, via ChIa ît:N^^9Qfe la far?;«« 
macia Pe$MU^pS)»zz& Commercio, 36 38 ^ a 
prtìBBO Federico i ^ p f l ^ t # ^ In S,,.ftiagio di 
Lendirjara preiiBo l^cottx Augusto, urochicre e 
farmacista. 

Prezzo L. « aita boìtflia. 299« 

•.?v 

*•'•• M a ) p r § s e y ^ anno dalla 
' ' ^ celebre sonrianibula AIV-

WAj^ffi|?AM[lC:,|li:e|::m'gliam di attestati ri-
lasoi^ii^ di ammalati felicemente c f r a l i y ^ 
M l t o l ? P^^a.f^ftJ^ilHMam^^mprepiùl^ 
ma che in unione al consorte, il tanto rinomato 

atore Pi-of. Pietro 
abbiasi acquistata. - Per ottenere un consulto magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula 

Ma 
^ ^ ^ V ^ ^ ^ . . . ^ , ^ : ^ ^ ^ , ! ^ , ^ . . , 
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e perlll estero lire 10,165. Nel riscontro riceveranno il consulto col diagnotico o la ri^ 
cet tapju lUtileveltnecessana per curarsi. Le lettere dirigerle al 

'^"i-m^m 

i n T l a Kizs ìo l i già mercaio di mezzo tV. 3 l lolO|giia (ItaHa) 3140 
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•'(4tf«:f A QUA,;.. 
FERRUGINOSA 

m^^am^^ 

VAgenzia della Fonte rappresentata dal sigr„ 
Lappo 4^ÌQ,nio,Vì^nGti^-,^^^^^^^ 
A, e presso la D i t t a Pianeri Mauro é^ Q^ e a l t e 
farihtìcie Cornelio^ Bernardi Durer e P«c-
cheiti. 299S?' 
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Distinta con Medaglie alte Esposizioni Mtlftno, 
' Francoforte s£m 1881, e Trieste 1882.^'^' 

Si spedisbe^dalJa BlirSKÌWiiafi^«leI|« 
f o n t e I n I S r e s c l a dietro-'vaglia' postale. 
m. te : tógHe aqua ,, . % J 2 , T ^ , 
yetn ê  cas3a'̂ <i . . . >7?3,50 
Sfrioftigilìe acqua , . L, 11.501 
vetrina cas8^,,^j(v,„: , , » 7.5(̂  

QM§^, e vetri si possono r^fìfyj^e allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im
porto Vìeno restituito con vaglia post^ale-

Il direttore K. SBortsItetftl. 
In^' 'Vadova^depp|^i|p principale presso 

'S'•^\^'!S!^'imS'•^:;!J-m»'^:^i•i^'>^m•:^'^f«•:'':u::• '?i^.«FE5i:;4;i-as;2;-~^,-i;.j ; ,^s«^,""!,itó.Siif".i 
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Eia cost i i>a7lonio d i t o s t a e g u a r i 
f a l i |a | | | iedÌatainéìi i t<é' ' 'co| la 
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Nasalina 

-lì 

Wi9. tilmsce la rospirazmne nasale e f>reviene s 
afi'reddor|ti|i);*pettò; 7ii.annPdi successo. Sca 

che leva prontamente Tacutezza dal male, re-
S ' 
ra 
tola^L^t.^-rAgtìnilper^l 'Italia A. MAĴ ZIO- ^ 
NI,© C , Milano, vìa tiellà Sala, 16, e Romag., ^ 
Stessa casa, via di Pietra, 91, — In K»ado- | 
v a nelle farmacìe' Cornelio, Piariei'i rMauro. i 
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Padova, Tipografia i l i i3OTC«{giwne'(3mere-Tenefo, Via PdllS-DptItd, N; 383G. 
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